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Identificato, filmato e 
marcato un cetorino: è la prima 
volta in Mediterraneo! 

E’ stata quindi un successo 
l’Operazione Squalo Elefante 
lanciata da MedSharks e CTS 
Ambiente con la collaborazione 
dei parchi e riserve marine della 
Sardegna.

Dopo giorni passati a mare 
con ogni tempo, frugando fra le 
onde la presenza di una pinna, i 
ricercatori sono riusciti a 

intercettare uno squalo elefante 
lungo circa 7 metri, e a marcarlo 
con un numero identificativo che 
permetterà di seguirne gli 
spostamenti. Nel febbraio e 
marzo 2006 si sono registrati in 
totale una ventina di avvistamenti 
lungo le coste sarde, in gruppi 
anche di 4 o 5 animali. Quattro 
squali sono finiti accidentalmente 
nelle reti.

Ancora nessuna segnalazione 
nel 2007, ma non disperiamo!

HAI VISTO UNO SQUALO? CHIAMACI! 
Il contributo dei subacquei, 

diportisti e pescatori è essenziale! 
Segnala subito il tuo avvistamento al  

338-733.4813 o manda una email a 
info@medsharks.org 

Se puoi, fotografa le pinne 
dell’animale. Sono la sua “carta 
d’identità” e ci permettono di schedare 
ogni squalo incontrato e di registrarne 
gli spostamenti. 

MedSharks è un’associazione di ricerca e 
di divulgazione per gli squali del 
Mediterraneo. Le sue attività sono 
patrocinate dall’Università di Bologna e 

dalla IUCN - Shark Specialist Group. 
MedSharks fa parte della Shark 
Alliance, una coalizione 
internazionale di 27 organizzazioni non 
governative dedicata al rafforzamento 
delle politiche dell’UE sugli squali.
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Lo squalo elefante
Lo squalo elefante, o 

cetorino (Cetorhinus 
maximus) è il pesce più 
grande del nostro mare e 
può raggiungere i 10 metri  
di lunghezza. Niente paura, 
però: questo squalo si nutre 
solo di plancton!

Compare in modo 
imprevedibile sotto costa 
sul finire dell’inverno e poi 
sparisce: è un animale 
migratore di cui però non 
si conoscono le rotte. Può 
vivere più di 50 anni e inizia 
a riprodursi solo a 16-20 
anni di età. Queste 
caratteristiche lo rendono 
particolarmente vulnerabile. 

Lo squalo elefante è 
infatti iscritto nella Lista 
Rossa degli animali a rischio. 
E non è il solo, in 
Mediterraneo: un terzo 
degli squali e razze 
europee è a rischio di 
estinzione. 

E’ sempre più urgente, 
quindi,  un piano d’azione 
nazionale ed europeo per la 
conservazione degli squali. 


